
                                                                                       Salt. I sett. 

Domenica 31 Dicembre      
S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE   
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio del Natale 
Lez. Fest.: Gen 15,1-6; 21,1-3 Sal 104; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40 
                                                                                         BIANCO 
S. MESSA VESPERTINA  MARIA SS. MADRE DI DIO 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio della B.V.M.           
Lez. Fest.: Num 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21      BIANCO 

08,30 
10,00 
 
19,00 

S.ÊMessaÊperÊlaÊComunitàÊparrocchialeÊ 
S.ÊMessaÊdef.ÊCostanzoÊRasenti 
 

S. Messa  vespertina 
  Maria SS. Madre di Dio 

Lunedì 1 Gennaio 2024  
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO, solennità 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio della B.V.M. 
Lez. Fest.:  Nm 6,22-27; Sal.66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21          BIANCO 

10,00 
 
18,00 

S.ÊMessaÊperÊlaÊcomunitàÊparrocchialeÊ 
 
S.ÊMessaÊÊ 

Martedì 2 Gennaio   
Ss. BASILIO MAGNO  e GREGORIO  NAZIANZENO 
Messa propria, Gloria, prefazio del Natale o dei santi dottori della Chiesa 
Lez. Fer.: 1 Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28                      BIANCO 

 
18,00 
 

 
S.ÊMessaÊdeff.ÊMercede,ÊLuciano,ÊPina 

Mercoledì 3 Gennaio       
FERIA DEL TEMPO DI NATALE 
Messa propria, prefazio del Natale  
Lez. Fer.: 1 Gv 2,29-3,6; Sal 97; Gv 1,29-34                     BIANCO 

 
18,00 
 

 
S.ÊMessaÊdef.ÊGiuseppeÊCivile 

Giovedì 4 Gennaio              
FERIA DEL TEMPO DI NATALE 
Messa propria, prefazio del Natale  
Lez. Fer.: 1Gv 3,7-10; Sal 97; Gv 1,35-42                          BIANCO 

 
 
18,00 
 

 
 
S.ÊMessaÊdef.ÊLucianoÊPodda 

Venerdì 5 Gennaio                    
FERIA DEL TEMPO DI NATALE 
Messa propria, prefazio del Natale  
Lez. Fer.: 1Gv 3,11-21; Sal 99; Gv 1,43-51                        BIANCO 

 
18,00 
 

 
S.ÊMessaÊ 

Sabato 6 Gennaio              
EPIFANIA DEL SIGNORE, solennità 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio dell’Epifania 
lez. Fest: Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12            BIANCO 

10,00 
11,30 
 
18,00 

S.ÊMessaÊperÊlaÊComunitàÊparrocchialeÊ 
MATRIMONIO  
Maria e Giorgio 

S.ÊMessaÊ 

                                                                                       Salt. II sett. 

Domenica 7 Gennaio      
BATTESIMO DEL SIGNORE, festa 
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio 
Lez. Fest.: Is 55,1-11; Cant. Is 12,2-6; 1Gv 5,1-9; Mc 1,7-11  
                                                                                          BIANCO 

08,30 
10,00 
 
19,00 

S.ÊMessaÊperÊlaÊComunitàÊparrocchialeÊ 
S.ÊMessaÊdeff.ÊSalvatoreÊeÊRosina 
 
S.ÊMessaÊdeff.ÊBonoÊeÊRosinaÊBoi 

“SantaÊFamigliaÊdiÊNazareth,Ê rendiÊancheÊ leÊnostreÊ famiglieÊ luoghiÊdiÊcomunioneÊeÊcenacoliÊdiÊ
preghiera,ÊautenticheÊscuoleÊdelÊVangeloÊeÊpiccoleÊChieseÊdomestiche.”Ê 
ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ(PreghieraÊallaÊSantaÊFamigliaÊdiÊNazarethÊ-ÊPapaÊFrancesco) 

 

 

 

LaÊliturgiaÊdellaÊdomenicaÊdopoÊNatale,ÊdedicataÊ
allaÊ SantaÊ FamigliaÊ diÊ Nazareth,Ê ciÊ ricordaÊ cheÊ
Gesù,Ê veroÊ DioÊ maÊ ancheÊ veroÊ uomo,Ê haÊ avutoÊ
bisognoÊdiÊun’atmosferaÊd’amoreÊinÊcuiÊpoterÊcre-
scereÊ eÊ sviluppareÊ laÊ suaÊ personalità.Ê UnaÊ fami-
gliaÊ appunto,Ê quellaÊ diÊ cuiÊ tuttiÊ noi,Ê piccoliÊ eÊ
grandi,Ê abbiamoÊ bisogno.ÊNonÊ ciÊ siÊ puòÊ tuttaviaÊ

nascondereÊ che,Ê compliceÊ forseÊ unaÊ certaÊ iconografiaÊ zuccherosa,Ê laÊ SantaÊ
FamigliaÊrischiaÊdiÊrichiamareÊallaÊmenteÊunÊmodelloÊidealizzatoÊcheÊpocoÊoÊ
nienteÊhaÊ aÊ cheÊ fareÊ conÊ leÊnostreÊ realtàÊ familiari.ÊUnaÊ sortaÊdiÊ famigliaÊdelÊ
MulinoÊBiancoÊante litteramÊinsomma. 
LaÊliturgiaÊdiÊoggiÊciÊaiutaÊaÊricentrareÊlaÊquestioneÊsull’essenziale. 
LaÊprimaÊeÊlaÊsecondaÊletturaÊciÊparlanoÊdiÊAbramoÊeÊSara,ÊpersoneÊcheÊhannoÊ
sperimentatoÊdubbiÊeÊincertezze,ÊmaÊcheÊinfineÊhannoÊsaputoÊmettereÊalÊcentroÊ
dellaÊ loroÊunioneÊlaÊfedeÊinÊDio,ÊcioèÊlaÊcertezzaÊcheÊluiÊmantieneÊsempreÊleÊ
sueÊpromesse.ÊCiòÊsignificheràÊperÊloroÊmettereÊlaÊfedeÊprimaÊdellaÊfamiglia,Ê
comeÊfaràÊAbramoÊquandoÊDioÊgliÊchiederàÊdiÊsacrificargliÊIsacco,Êl’unicoÊsuoÊ
figlio,ÊnatoÊinÊvecchiaia. 
IlÊvangeloÊciÊmostraÊlaÊscenaÊdiÊMariaÊeÊGiuseppeÊcheÊvannoÊalÊTempioÊdiÊGe-
rusalemmeÊaÊpresentareÊilÊloroÊfiglioÊprimogenito.ÊQui,ÊcomeÊeraÊaccadutoÊgiàÊ
conÊiÊpastori,ÊvengonoÊ“evangelizzati”ÊdaÊSimeoneÊeÊAnna,ÊdueÊprofetiÊche,ÊinÊ
forzaÊdellaÊloroÊfede,ÊvedevanoÊinÊGesùÊpiùÊdiÊquelloÊcheÊiÊsuoiÊstessiÊgenitoriÊ
riuscivanoÊaÊvedereÊinÊquelÊmomento.ÊMariaÊeÊGiuseppeÊsonoÊcosìÊchiamatiÊaÊ
guardareÊlaÊrealtàÊinÊprofondità,ÊcioèÊadÊavereÊunoÊsguardoÊdiÊfede.ÊQuellaÊfe-
deÊcheÊpoiÊsaprannoÊtrasmettereÊalÊloroÊfiglio. 
Maria,ÊGiuseppeÊeÊGesùÊdiventanoÊcosìÊmodelloÊperÊtuttiÊquegliÊambitiÊinÊcui,Ê
inÊunÊcontestoÊdiÊamoreÊvero,ÊnoiÊesseriÊumaniÊimpariamoÊcosaÊvuolÊdireÊvive-
reÊlaÊfede.ÊLaÊSantaÊfamigliaÊèÊancheÊimmagineÊdellaÊChiesa,ÊchiamataÊadÊes-
sereÊquellaÊgrandeÊfamigliaÊcheÊunisceÊgliÊuominiÊconÊDioÊeÊtraÊdiÊloro. 
         ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊDon Davide 

 

 
PARROCO DON DAVIDE MELONI 

Parrocchia S. Eusebio, Via Quintino Sella (09121) Cagliari 

n. cell.: 3516942140 

 

 

 

 



 
 
QuestaÊcheÊviÊstoÊperÊraccontareÊèÊunaÊStoriaÊvera,ÊunÊfattoÊrealmenteÊaccaduto: 
«Il 25 dicembre 1914 avvenne il vero MIRACOLO DI NATALE! 
La Prima guerra mondiale scoppiata nell’estate del 1914 vede, proprio a ridosso 
del Natale dello stesso anno, combattimenti durissimi: nelle trincee dei vari fronti i 
soldati inglesi, francesi e belgi sfidano le mitragliatrici tedesche; il costo in termini 
di morti e feriti è un numero ancora oggi impronunciabile. 
Le ostilità iniziate come quelle di una guerra lampo in breve tempo diventano quelle 
di una guerra di posizione e logoramento. Si scavano trincee in tutti i fronti europei 
che distano fra loro solo poche decine di metri: il nemico non solo lo si può vedere 
ma sentire distintamente. Tra le due prime linee c’è una striscia di terra di nessuno, 
una distesa di crateri creati dalle esplosioni e di cadaveri insepolti.  
I fatti di quel dicembre 1914 non risolveranno la guerra, ma mostreranno cosa ac-
cade se due eserciti spontaneamente e improvvisamente incrociano le braccia.  
I combattimenti proseguono, la pace sembra essere un miraggio, ma con l’approssi-
marsi del primo Natale di guerra, tante le richieste per almeno una tregua nel pe-
riodo natalizio; anche allora come oggi, è il Papa Benedetto XV che avanza la pro-
posta. Proposta che allora come oggi, resta inascoltata.  
Ma dove non arrivano i governi e i comandi supremi arriveranno i soldati che mar-
ciscono nel fango delle trincee. La notte della Vigilia di Natale, accadde qualcosa 
di incredibile: i soldati tedeschi iniziarono a cantare le loro canzoni natalizie e a 
mostrare piccole decorazioni natalizie all'interno delle loro trincee. In risposta, i 
soldati inglesi iniziarono anche loro a cantare canzoni di Natale. 
È l’inizio di una tregua spontanea: i combattenti di entrambi i fronti sono stanchi e 
li accomuna il desiderio di un cessate il fuoco almeno nel giorno di Natale, ricor-
renza che accomuna tutti i contendenti. Durante la giornata di Natale, molti soldati 
si avventurarono fuori dalle trincee, in quella striscia di "terra di nessuno", per in-
contrarsi e scambiarsi saluti. I soldati si fecero regali tra loro, sigarette, cibo e pic-
coli oggetti. Alcuni iniziarono a giocare a calcio tra di loro, creando improvvisati, 

Quel giorno, Gesù, nel Tempio di Gerusalemme, 
Maria e Giuseppe sono venuti a riconoscere 

che un figlio è un dono di Dio 
e non una proprietà dei genitori. 

Quel giorno, Gesù, Simeone ha pronunciato 
parole stupende che hanno rischiarato 

i cuori di Maria e di Giuseppe 
e aperto orizzonti insperati. 

Ma ha anche aperto uno squarcio 
su una realtà misteriosa di dolore. 

Sì, davanti a te ognuno deve scegliere 
se accoglierti o rifiutarti, o addirittura ignorarti, 

se seguirti o andare per la sua strada, 
senza curarsi di te e delle tue parole. 

La tua missione, dunque, non sarà facile: 
tu farai appello alla libertà 

di ogni uomo e di ogni donna 
che ti ascolta, che ti incontra. 

Del resto l’amore si può forse imporre? 
No, tu non sarai affatto garantito 

dall’opposizione feroce dei capi dei sacerdoti, 
dai contrasti con i maestri della legge, 

dalle accuse infondate dei farisei. 
Ti sei fatto uomo per amore 

e ne hai accettati tutti i rischi. 
(RobertoÊLaurita) 

dei campi da gioco. 
La tregua durò solo per il giorno di Natale, e le ostilità ripresero il giorno succes-
sivo. La “tregua di Natale” ha lasciato una duratura impressione sulla memoria 
collettiva, anche grazie alle numerose lettere che i soldati al fronte, protagonisti e 
testimoni, scriveranno alle famiglie. Questa tregua spontanea diventerà un simbolo 
di pace e solidarietà anche in seguito, e viene spesso ricordata come un momento 
di umanità in mezzo alla brutalità della guerra. 
Si ricorderanno della “Tregua di Natale” i soldati Ucraini, Russi, Israeliani, Pale-
stinesi e di tutte le guerre in atto? I soldati coinvolti nelle guerre sono i ragazzi che 
vediamo per strada, ragazzi comuni costretti dai Potenti del mondo ad uccidere 
uomini, donne, bambini e anziani, innocenti che certo queste guerre non le hanno 
volute. Forse avrebbero preferito giocare a Tombola durante le feste che a scam-
pare dai bombardamenti. 
Ci auguriamo con tutto in cuore che i governanti, ricordando “La Tregua di Nata-
le” ascoltino il grido forte di Pace che arriva dai loro popoli!». 
QuestaÊStoriaÊvera,ÊèÊl’esempioÊdiÊcomeÊdueÊpopoli,ÊparlandoÊlingueÊdiverse,ÊhannoÊ
deciso,ÊdiÊcomuneÊaccordo,ÊdiÊvivereÊunÊmomentoÊdiÊpaceÊeÊfesteggiareÊinsiemeÊilÊ
SantoÊNataleÊcheÊunisceÊtuttiÊiÊpopoliÊdellaÊTerra.ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊDaniele Cardia 


